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     Perugia, 19 aprile 2010 

 

OGGETTO:  Imprese di altre regioni con personale in trasferta in cantieri della Prov. di Perugia.  

 

Da qualche tempo riscontriamo diversi errori e mancanze da parte di imprese di altre regioni che 

inviano il personale in trasferta nei cantieri della Provincia di Perugia. 

Tutto ciò comporta difficoltà e rallentamenti, anche sensibili, nell’accertamento e certificazione della 

regolarità contributiva, spesso con spiacevoli effetti sulla gestione finanziaria delle imprese come nella parità 

concorrenziale. 

Allo scopo di evitare tale fenomeno o dubbi interpretativi riteniamo utile ricordare quanto segue: 

• l’impresa può mantenere la propria posizione (cioè denunce e versamenti) alla Cassa Edile di provenienza 

solo per lavori di breve durata (inferiori a tre mesi) o che richiedono comunque presenze brevi e saltuarie 

(es. contratto annuale di manutenzione stradale in attuazione del quale l’impresa è presente nella ns. 

provincia in diverse occasioni di pochi giorni ciascuna); 

• nel caso che l’impresa possa mantenere la propria posizione presso la Cassa Edile di provenienza, e preferisca 

tale condotta all’alternativa sempre possibile di aprire una posizione specifica presso la Cassa Edile di 

Perugia, deve assicurarsi di indicare espressamente tale specifico cantiere nella propria denuncia mensile, con 

il relativo imponibile Inps, ed inviarne copia alla Cassa Edile di Perugia; 

• l’impresa di cui sopra, che chiede il riconoscimento dell’art.21 (trasferta) CCNL, deve anche dimostrare alla 

Cassa Edile di Perugia di aver rispettato tutte le disposizioni di tale articolo corrispondendo ai lavoratori 

quanto ivi previsto (con copie buste paga, ecc.). 

Avvisiamo che in mancanza di tutto ciò NON potremo rilasciare alcun certificato di regolarità per lo 

specifico appalto anche in presenza di denunce e versamenti ad una Cassa Edile riconosciuta. 

 Le imprese che hanno difficoltà ad attuare tali adempimenti, o a verificarne continuamente 

l’applicazione da parte dei propri subappaltatori, possono con maggior tranquillità e sicurezza effettuare 

Denunce e Versamenti direttamente alla Cassa Edile di PERUGIA fin dal primo giorno di trasferta, 

evitando così ogni lungaggine o possibilità di errore. 

 Per completezza d’informazione ricordiamo alle imprese che intendono svolgere lavori in altre regioni 

che, ad esempio nelle Marche e in Abruzzo è previsto l’obbligo, sempre e comunque, indipendentemente dalla 

durata dei lavori, di aprire una posizione specifica presso la locale Cassa Edile. 

Fiduciosi di aver fornito un utile contributo al lavoro di tutti, confermiamo la ns. disponibilità a fornire 

eventuali chiarimenti, e salutiamo cordialmente. 



 

AREA  REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA       CIRCOLARE N.  5/2010 

 


